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LU N E D Ì 9 MAGGIO 2011

debiti 
Consolidamento

S.A.FIN via Gramsci, 6 - Biella

Racchiudi tutti i tuoi 
impegni in una sola rata!

015 406665
015 406665

DIPENDENTI - PENSIONATI
fino a 90 anni di età anche con segnalazioni, ed altri prestiti in corso

in 120 mesi rata dain 120 mesi rata da Taeg. 8,51Taeg. 8,5174,0074,00e

in 120 mesi rata dain 120 mesi rata da Taeg. 8,29Taeg. 8,29146,00e

6.000,00e

in 120 mesi rata dain 120 mesi rata da Taeg. 8,17Taeg. 8,17290,00e24.000,00e

12.000,00e

in 120 mesi rata dain 120 mesi rata da

esempio 1esempio 1

esempio 2esempio 2

esempio 3esempio 3

esempio 4esempio 4 Taeg. 8,14Taeg. 8,14434,00e36.000,00e

SAFIN srl agenzia in attività finanziaria società non erogante iscritta alla Banca d'Italia con il nr.  A37012, a disposizione presso i nostri uffici fogli informativi analitici in osservanza 
alle norme sulla trasparenza, esempi di cessione del quinto dello stipendio DPR 180 riferiti a dipendenti pubblici con dilazioni in 120 mesi, tasso fisso comprensivo di polizze 
assicurative, commissioni bancarie/finanziarie/intermediario finanziario, spese fisse, relativamente a soggetti di 41 anni d'età, femmina e con 12 anni di anzianità di servizio. Montante 
Lordo per es.1: 8.880,00 €; es.2: 17.520,00 €; es.3: 34.800,00 €; es.4: 52.080,00 €. Condizioni in vigore dal 01/04/2011 al 30/06/2011 taeg. min. 7,85 – taeg. max. 16,77 per operazioni di 
finanziamento con montanti superiori ai 5.000,00 €, taeg min. 7,85 – taeg max. 21,565 per operazioni di finanziamento con montanti inferiori ai 5.000,00 € , variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio ed età del richiedente, tipologia d'azienda. Salvo approvazione finanziaria erogante. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 

Speciale Alpini a Torino
IL GRUPPO PIÙ NUMEROSO È QUELLO DI BERGAMO

L’alpino più anziano ha 98 anni e arriva da Vicenza

LA PRESENZA DELLA SEZIONE

Cimeli e parà dal cielo
Un po’ di Biella nel cuore di Torino fra canti, museo e tricolore in piazza Castello
TORINO

Il sound della festa dell’Ita -
lia alpina e tricolore del sa-
bato notte raggiunge persino
lo spazio: dalla “Cittadella”,
l’area dei Giardini Reali in cui
le Truppe Alpine hanno al-
lestito un museo a cielo aper-
to, le penne nere tentano e
riescono a collegarsi via radio
con la navicella orbitante su
cui viaggia l’astronauta ita-
liano Paolo Nespoli, che da
militare a militari (è maggiore
della Folgore) saluta «gli al-
pini a terra». Torino trabocca
di folla. In piazza Castello
fanfare e gruppi si intrecciano
intonando “Piemontesina
bella” e molte canzoni sim-
bolo del repertorio del corpo.
Nelle piazze e vie circostanti
il clima è medesimo. Nella
galleria accanto a piazza San
Carlo il coro Campagnola di
Cossato-Mottalciata con le
sue camicie a scacchi rossi e
neri raccoglie meritatissimi
applausi. E’ qui la festa.

Immagini. Sul Palazzo Reale
vengono proiettate immagini di
storia degli alpini, le stesse che

gruppi non poco consistenti di
penne nere ritrovano alle Of-
ficine Grandi Riparazioni dove
una mostra rievoca con stru-
menti di grande modernità la
storia della costruzione di un
valore che sta molto a cuore a
“bocia” e “ve c i ”: l’unità del

Paese. Il Museo biellese degli
alpini che verrà inaugurato in
autunno ha portato i suoi rari
cimeli in piazza Castello ot-
tenendo vivi apprezzamenti,
mentre fra i sei parà provetti
che sono scesi col tricolore in
piazza Castello due sono biel-

lesi: il presidente Anpdi Enzo
Gulmini e Vanni Rivetti, mi-
gliaia di lanci alle spalle.

L’inno in piazza. E mentre
alcuni politici cercano di ri-
tagliarsi spazi elettorali, parte la
caccia ai record e alle curiosità.
Il gruppo più numeroso (do-
dicimila penne nere) è quello di
Bergamo. L’alpino più anziano
è Cristiano Dal Pozzo, 98 anni
di Rotzo in provincia di Vi-
cenza: viene accompagnato in
carrozzella e alla sfilata di ieri
ha uno striscione tutto suo. Poi
c’è quello che ha macinato più
chilometri per salire a Torino: è
partito dal Queensland, uno
Stato australiano.

A mezzanotte in punto in
piazza Castello sono risuonate
nel frastuono generale le note
dell’Inno di Mameli. Ma la
città “aperta per festa” ha tirato
avanti in una notte lunghissima
sotto la Mole illuminata di rosa
e poi con il tricolore, con gal-
lerie, ristoranti e bar aperti fino
all’alba.
Nostro inviato

l Roberto Azzoni

L’album dei gruppi biellesi

Riccardo Rossi (IV 94 a Rivoli) e Gabriele Acquadro (II 91 a Rivoli)

Il coro Campagnola di Cossato Mottalciata molto applaudito

Il gruppo degli alpini di Mongrando con il sindaco Fussotto

Il gruppo di Chiavazza con il cappellano Ana don Baudrocco

Il gruppo deglui alpini di Crocemosso sempre numeroso

Il gruppo degli alpini di Andorno Micca posa per il fotografo

La festa del sabato sera con il centro di Torino pieno di gente


